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Documento della Direzione del PCI 

Come la politica 
agricola 

della CEE deve 
esser revisionata 

Sulla politica agricola 
cu mutilarla, dopo la tot-
tuia della trattativa cu­
ro >ea sui nuovi prezzi 
ayricnì'., la Direziona del 
J'Cl Ita approvato un do 
cu mento clic diamo di se-
IjUìtO. 

Ì .\ ROTTI R.\ della t ra i 
•l t a t u a europea sui mio 

\ : prezzi agricoli non è che 
l'ultima manifestazione in 
ordine di U mpo di una 
crisi e!ie scuote ormai da 
anni l'Kui'opa comunitar ia . 

l.a crisi economica che 
ha colpito il mondo occi­
dentale ha rovesciato l'in­
tero quadro di riferimento 
economico e mutato a livel­
lo mondiale il ruolo dell ' 
agricol tura rispetto agli al­
tri settori produttivi, a 
( uendo ed approfondendo 
le contraddizioni e idi squi­
libri del procesM) (li iute 
«razione delle agricolture 
europee. D'altra par te , le 
politiche economiche nazio 
nati con le quali ciascuno 
Stato membro tenta in 
modo autonomo di ri.spon 
«lerc alla crisi hanno |>or-
tato al limite di rottura i 
ne. ccani siili faticosamente 
costruiti nei venti anni del­
la imlitica agricola comuni­
tar ia . 

l.a situazione è a tale 
punto deteriorata che non 
ha di latto più senso nep­
pure par la re di politica co­
mune. La differente evolu­
zione (comunica, il diver 
«ente andamento delle mo­
nete nazionali e il ricorso 
a«li inibirti compensativi 
hanno smantellato i cardini 
di questa politica: quello 
che o'J.fii resta di essa co 
stituisce un gravissimo fat­
to re di squilibrio all ' inter­
no del l 'a rea comuni tar ia . 
lina componente essenziale 
della spinta inflazionistica. 
un elemento di turbamento 
deult stessi mercat i inter­
nazionali. 

Da ciò. la necessità e 1" 
urgenza di una profonda 
r e . isione della politica a 
•incoia comune che investa 
il fondamento stesso della 
politica agra r ia e dello svi­
luppo complessivo degli an­
ni 1)0, superando l'impo­
stazione che vede oggi 1" 
agricol tura come un setto­
r e a se stante, sganciato 
dal resto dell 'economia. 
che ignora le diverse real 
tà nazionali e regionali, il 
differente andamento mo­
netario. le diverse situa­
zioni a l imentar i . 

Le spinte oggettive p io 
venienti da una situazione 
economica generale co 
munque precar ia , malgra­
do i segni d: ripresa di 
alcuni paesi , dal malcon­
tento di i consumatori , dal 
moltiplicarsi delle ecceden­
ze. delle distruzioni e delle 
spese del FKOCA. dallo 
scontento di coltivatori e 
lavoratori agricoli cui non 
è garant i to un reddito cer­
to e nessuna garanzia di 
SIXKCO sui mercat i , c reano 
< (indizioni favorevoli por 
una iniziativa specifica in 
direzione di ta le revisione. 

Anche sul piano naziona­
le. nelle dichiarazioni pro­
grammat iche del governo e 
nella recente mozione pre­
senta ta alla Camera da 
tutti i grappi ddiKxra t ic i 
della Commissione agricol­
tura è stata espressa una 
volontà di cambiamento 
clic dovrà t radurs i nei t rm-
pi più brevi in una inizia­
tiva che (>irti ad una so 
stanziale revisione della 
ixilitica agricola europea. 

K<s(tiziale pe r l 'avvio di 
un processo di revisione è 
il superamento del l 'a t tuale 
anarchia produttiva e de 
gli squilibri terri toriali e 
colturali che ne Mino der i ­
vat i . ferma restando la no­
t e ss là di una visione a-
pe r l a . non protezionistica 

o autarchica , dei problemi 
del l 'agricol tura europea. 

Questo impone: 
A una programmazione 

degli interventi che 
scaturisca da un confronto 
jX'rmanente e pubblico t ra 
autori tà comunitarie e na 
zinnali, tra queste, il P a r 
lamento e le forze swia l i . 
( h e consenta di tenere con­
to di tutte le risorse natii 
rali (d umane disponibili 
in una visione complessiva 
della dinamica di sviluppo 
del mercato mondiale dei 
beni al imentari ed in par 
t icolare in un'ottica di col­
laborazione con i pae>i del 
bacino medi terraneo e con 
quelli uniti nella Conven­
zione di I»mò , e con i 
paesi del l 'Es t ; 

C\ la garanzia per cia-
seun paese di un ap 

provvigionamento legato 
alle esigenze al imentar i in­
terne e per tanto la fissa­
zione. nell 'ambito prò 
grammat ico definito, di 
(piote produttive nazionali 
che consentano di correla­
re necessità al imentari a 
potenzialità produttive na 
zinnali per evi tare , da un 
lato, che un livello di im-
portaz'oni troppo elevato 
indebolisca la economia 
complessiva di un paese e 
per consent i re , dal l 'a l t ro . 
una maggiore responsabi­
lità nazionale nel riassor­
bimento delle eccedenze 
s t ru t tura l i ; 
C% il ricquilibi io delle 

a ree sfavorite dalla 
comunità, prevalentemente 
localizzate nell 'Europa me 
ridionale. e in par t icolare 
dell ' I tal ia a t t raverso un 
utilizzo combinato di tutti 
gli s t rumenti finanziari 
della CEE (EEOGA. Fondo 
sociale. Fondo Regionale. 
Banca europea degli inve­
st imenti) che punti alla 
realizzazione di ve re e 
proprie azioni integrate per 
lo sviluppo della produzio­
ne agricola, per il riasset­
to delle s t ru t ture produtti­
ve. |Mir la realizzazione di 
infrastrut ture agricole e 
industrial i , per la qualifi­
cazione e la riqualificazio­
ne della mano d 'opera a 
sostegno di una giusta poli­
tica di mobilità della for­
za lavoro: 
A una politica d e l l e 

s t ru t ture nuova tanto 
sul piano dell ' impostazione 
quanto del suo rapporto 
con la politica dei prezzi . 
p r adeguare , d a una p a r 
te . l ' intervento finanzia­
rio alla situazione rea le 
( anche a t t raverso un si­
s tema di sostegno diret to 
dei redditi nel corso delle 
trasformazioni aziendali ) 
e. da l l ' a l t ra , per tenere 
conto delle specifiche real­
tà strut tural i di ciascuno 
Stato m e m b r o : 
A una proronda modifica 

delle attuali regola­
mentazioni di merca to che 
consenta di el iminare le 
d i spar i t à di t r a t t amen to 
t ra i vari prodotti e di 
supe ra re quindi gli a t tual i 
squilibri terr i torial i e col­
tura l i . 

Queste diret tr ici di rinno­
vamento hanno t rovato am­
pio accoglimento nella mo­
zione unitaria presenta ta 
alla Camera . Su questa ba­
se i comunisti sollecitano il 
( ìoverno a presentarsi in 
Pa r l amen to al più presto. 
ed in ogni caso pr ima del 
nuovo negoziato comunita­
rio sui prezzi, p e r rispon­
d e r e alla mozione. Riten 
gono inoltre che la questio­
ne debba essere uno d r i 
punti dell 'accordo pro­
grammat ico da real izzare 
nel confronto t ra i partiti 
democrat ici o che su di 
i s s a debba essere realiz­
zata la più amp:a mobilita­
zione. 
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Il presidente Grassi alla Commissione di vigilanza Entro aprile in tutta Italia Un comunicato 

della FNSI 

Obiettivi della «2* fase» 
nella riforma RAI-TV 

Le edicole chiuse 
da oggi per turno 

ROMA — Il consiglio di am­
minis t raz ione della RAI è im­
pegnato ul massimo, circa i 
p rogrammi futuri, por da re 
a t tuaz ione asili obiettivi di 
maggiore r i l evan t i . che sono: 
!a riorganizzazione aziendale, 
il decen t r amen to , "ammoder­
n a m e n t o tecnico. l 'assetto 
delle az iende co «.socia te «SI-
PRA. SACIS. ERI» e l 'attua­
zione della terza rete T V : lo 
ha a t t e n u a t o i! presidente.' 
delia RAI. Paolo Grassa, ne! 
corso delia lunga audizione 
di .giovedì da par te della Com­
missione p a r l a m e n t a r e di vi 
giianza, che tornerà a riunir­
si il 21 apri le. Ora,ssi ha sot to 
l ineato che «lo sforzo notevo.e 
compiu to dal Consiglio non è 
agevolato da tu t to ciò che 
viene opera to contro il mo­
nopolio e cont ro il servi /a i 
pubblico a favore delle radio 
e delle televisioni private. 
La RAI — ha de t to Gra.s.s. — 
è decisa a porre in a t to tu t to 
ciò che è in suo potere per 

.salvaguardare il diritto-do­
vere dell 'azienda a rendere 
co r r e t t amen te e senza in­
tralci un .servizio pubblico .-. 

Il precidente ha a n c h e ri­
volto un., .serie di cr i t iche ai 
li .omalisti e ai Comitat i d: 
redazione (iella RAI. In par­
ticolare. r.ierc:Klo.si al fat to 
che : go rna l i s t i del TU-1 ave­
vano definito inaccet tabi le 
l ' in tervento crit ico di alcuni 
commissari dopo una tra.smls-
.-.ione del 'I'CJ-1 d-.-l Si nuirz.) 
.scordo .-uila manifesta/..olle 
.sindaca.f di San ( ì iovanni a 
Roma, ha definito tale coni 
j jortame.ito « r i educa to sili 
piano del cast urne. E' in:un-
:n .c ib i le - - ha a'Jijiunto — 
«•he i ijioniali.jti s. rivolgano 
d:rettainent«' a l a Comm s.sio 
n • pa r l amen ta r e invece che 
. u l . o r f an i aziendali ». 

Semprt ' per cpianto riguar­
da i i?.orna!i-sU. Grass i ha 
i-riticato il Comita to di re­
dazione del Gli A. r i t enendo 
« indifendibile un concet to 

come quello di " democrazia 
aggressiva " che. ix-r essere 
una contraddizione in termi­
ni. non ha p ra t i camen te .si-
3iiific:iio />. A questo proposi 
!o. ha sottol . i ieato comiiiuiue 
il clima :• I ru - t r an t e e ìn.sicuro 
nel quale operano i .uiorna-
h.sti de:.a RAI per il t imore 
d: a t tacchi politici •>. 

Il i>reiideiue della RAI ha 
inoltre d ich ia ra to di essere 
contrar io « a'.l 'istituiionalizza-
zione di qualsiasi tonte del­
ie uot.zie >•. 

Ad una precisa domanda s i 
qua!: potessero es-eiv e.-.em-
p. di TV prendo estere. Cìra.s-
.si iia indicato Tclcmonte-
CU rio. 

.Sui caso delle diini.s.s:oni del 
giornalista Cit ter ich da di­
ret tore della seconda rete ra­
diofonica. il pres idente della 
RAI ha de t to che «esse rap­
presentano un momento di 
travaglio professionale, che 
non nasconde insidie contro 
la riforma >. 

ROMA — le: : . : dir.^i-nt: del­
la Federa / .one .sindacale iur­
ta n a giornalai h a n n o avu to 
un ineoni.-> con il so::o.-t-
gre tar lo a i a p.e.sid-'ì/a del 
C o n s i l i o , on. Ai. iaud 1 rap­
prese i i t .u r i della c.r.«gor..i 
h a n n o rico.ile. 'iiialo la lv).<» 
decisione d. air .04zst.re :i r. 
paso se t t imana lz .- ' .oiuio •ur­
li: e gradua 1;'à ••.h.- z ;-:cur. 
no eomunqut ' li zo.it.:r.i::;i 
dz-lla vendita de / .orna l i . Fer­
ma res tando t i . e de«'i.s.o!i,'. 
le. Federazione mu ta r . a ha. 
d ich ia ra to la pzopr.a d sp-a-
n.b:l.tà ud un'evt -ntualt> ri­
presa (ielle t r a ' i a t : ve tra le 
part i in sede governa ' :va. il 
.so;t<xsegre-.ano Aruaiid ne ha 
preso a t t o e si e riservato ti: 
va lu tare l.i .situazione e ia 
possibilità «li convocare le 
par t i intere.s.sa'.-z. 

I*» organ:z.\iz:o.i: s.nd.iza'.i 
de: r :vend.tori di giornali .1 
vanziiuo da tempo la r a t i . e 
sta di o t tenere una g iorna ta 
di riposo se t t imanale . Non e.s 

.-L'i.-.los. z.Ut'.1r.1t o '.ni aezor- > p;.v'.'.'o .';,'.','(' pru-- • i.r >t.'.' -
do tra la Federazione .snida- ' inane: oltre a <;ue'i'>.i od.ermi. 
cale un i ta r ia giornalai e la ; le arand: dmus-iHi: straniti:-
Federazione deal : ed i 'o r i p,>r ! narie de' ..'/ a :>>.:• e de' ! 
la d'.-e.p.'.n 1 d: tale n p ^ o . :a I 'i.'(ii/t;:o / ':<•'' •.«'>.n peri NI ',• 
F S l ' G ria der iso di au toze ' - t 'Zu'i . . : inupp: a.-lv. e: de'.i' 
.-.'..:e .! r.ix>.-'.> dei r ivendi ta ! ('.'.''.'(i ". ' ci),.,:p:r/,;.; diitu^o''. 
r: ar::e.»;aiido le ei'i:usure a! 1 i; p'dden CO'Ì.'I/.'.'O co/i : >:• 
«•..njii int i per cen to ne! e ! remì:;tti•;. I H M a'Wuu'i ioni'-
z .o rn «te d : d o m e . r e a . In al- • tu'-, ;>t" co,!o>.-e>e co ' i /<',•-
cu.".-z r e g : o n . n tpie' . le doni t ' - ! 1 '. - i• •.';• n: iiua!: dn!e etre::ae-
i l . ca i : .->egu;rà ia «-hiusura t ic . ! ranni) 1! r. ,><).,> e con^eauen'.e-
.1 - e i ' o n d a m e t a d e . p u n t i t i , | ":ea'e a p'e'uece '.,• ,-itp.e 
vendi t i» :!i u n g : o r n o f e r i a l e | ." ' ' ' !n d:iia<nv:c dor-crncu'c 
d e r i s o r e g i o n a l m e n t e d a l l e u r 1 o renale pre^o t;ue'.'.e i-re>: 
z in.zz. i / . : t : . i : s n i d a c a ! . . I t u r n i ; d:te p-u i inh- -" , ! , ' d: IO. ' . ' I / .••/ 
. n . z z a n o tla oggi :n a l e n i l e re- ; M / . ' H an-->:e. Tut'.o t;uc*to uh 
ii.iiii., m e n t r e :n . i l t r e !>:'.-:.- ! i-ncìie'.ii 1 er.d :a de 1 l.'l'<:'.:a 
d e r a n n o .1 v:a ne l cor.-.o tlel 1 aon si.: coma. i>'nc<<<i d;: '::.' 
nie.s.- d: a p r i l e . i ' o ' - ' ori) a ' ;:.:•;,;. ' ' :" •'</<•.'.'.'.».'t-/:i'•' 

1 superali:'.:. 

l.a '.•itiusttru del'e iiiendite 1 A<i!: (ibhuiia!! c':e '.rei ano 
*upru!iu!to nelle giornate di ! :• ti't>r>:tde C ' M I M T . U .'e /••• 
litintcn-cu. liane a! nostro ! rendr.e i-o»!u »:»(••'. :a",'.> c':e. al-
(jiornalc e alia sua diffusione lon/uando !',•;!-iD',: . " Ì . ' Z ' I S - C 
aleuti! problemi, •ioprattuttti \ !a u'ii: coi.Wi/ ' . 'u sarà e ' . ' : - / . 
/ ' / 1 oiisnlera^ione de: purtico ; .'ri -. /»r'(i • 1 • 1 • ."• - • ed :'. rc>aì)\> 
lari impenni che stanno di . saranno u ' / .a ' - : . ' : a: sC':z:o 
tionte alle oruanizzaziont d: \ postale. 

Compatto 
lo sciopero 

nei giornali e 
nelle agenzie 

I M M A - - 1 " .orna ' . :.,:: dt 1 
c i a o t . d . a n : e . ielle agenz.zz d i 
.-: . i m p a h a n i n .Kier i to e:>:n-
)) . , t t . a l i o . -z . i tpzro p r ò . l a m a 
•o d a l l a G i u n t a e s - .vu ' i v 1 d e ' 
la l ' N S l U n e o n n i n i c i t o d o ' 
l.i Fe t t e : . i z i o . l e .-o: • a . m e . i eh'» 
•» a i ì i w a u n a : . i l ! ; i ;! .-.inda-
i T o u n " . i n o «le. gitezn.i'.-s*! 
e . ' . t ' o co . - ' iv t : -a a I , I Ì V UPO 
d e l l o . -e iopzro . ;Ì:I:- v a ' u t a n d o 
le par ' :«" t i .a r : e d e l . c a t e o n -
.-.cgllc:iz-' c!ie a.-.-unie p 'l '.1 
;ue . -e :! v u o t o n i i o i ' n i a t ivo I^l 
«le-i .sionz d: :ii.i:i:!o.-. , .t:v <•«• 
.-Z-.jiendo.-. d a l !.iv«ez.i s: e :v-
.--.( neee.->-an.i ni .- .egmto n i ! 
«•v.d«'u'e «i..se-_r.ii> l i . g r u p p i e-
e o n o n i : r : e ivi ' . : ' : , ' : d i i ' e t ' o .1̂ 1 
.mp.-d ' . re o z : : . .-,olii/zone «1: r. 
: or in . i , lel p: o'o.eni.t d e l ' .n 
t o r i n . i / i o n e . a n c h e m a s p r e n 
«lo e struiiienta!iz.:- 'a.id«> '. • 
•. e r t e n / a c o n t ra t t u . i l e • 

...la frutta 
)ai.c.~\~r. sj •; .J.' . • 

P.-;; abbo-'tia^tt4 r/: ?a".a. p".'. beVa ma glia^oerleia Tnĵ a har.TOrr,cYnc^'c' 
••r-sot-i e-;: ?.'.' parass:. 

La risposta \'.-cr:.o7. ÌO-. è a^.t'pa'assta'I pi evo'u!. c'oè p'i o^cac* c:r:.;.ì. 
nem-c; c:e"a fr."a o ;yi: sci,': per ì^o-^o 

Rogor. a:: se e s-.* .r-a v.as:a ca^T-a e ;".son-
a'i ortaag 

CÌciafa ha un'eio.aia attività sJ molti parassiti particola: -
mente resistenti, co-e le cocdngfe deg'i agrurr.» e rieì-
pante da frutta. 

La Vontecf sor. Ic^^a o produce 70 p'odott? sper.-'c" 
ror cgr» csGr-t\-a o i>?- co^: colr/aZiOne 

f. '^pc<ar:o tra q-̂ est: un b:ns!.mo'an!e ad anione nutri­
va e:; n„0'.a cc"-;o:'C"o 

Ergostim, o\- m^: ora !a c.a'.tà r\i av.rcrta ia quantità 
delia p'OdiiZ'Onc- acjticoia. 

i r>j l 'v /V. . . . i. i ; 

ccr.^.-V:;?;-':;-. c r ^ ia 
r^3';s- ' ' -":- j =::-:; - ^ z - - ; 

A ,a c ; ':vc^ s: cr. -;• 

r.'?."rs> r a ! ' . " * ' 
V , ~ ' V T : -C'H ."" : 

a p\x:'..**•••'o ,ta -: 
•:: ,-o oc.c p-oc::/ 

t. a , ' t r ' l : 

':: r\' 'a.'c^>, e carac'c- d; ^senza. ĉ  

" . " " - . ' • r • • ' r -•""•" ,' • - * -'">rp 

-. ••cc.i': ia e:-.s K:•::•-. C.-.•-•:' p'c.oor*: 

GRUPPO 
moriTEOison 

daMa scienza la vita dell'uomo 
i 
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